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«Prima vittoria contro l’algorit-
mo e siamo ancora in attesa di
una decina di sentenze: le nomi-
ne dei docenti devono tornare
in presenza o finiremo per inta-
sare il tribunale». Così Abele Pa-
rente, segretario generale Uil
Scuola Rua Lombardia, annun-
cia la prima vertenza arrivata a
giudizio che riguarda un docen-
te «escluso dal sistema informa-
tico per il reclutamento del per-
sonale». Le motivazioni della
sentenza saranno depositate
nelle prossime settimane, ma il
dispositivo è già pubblico e di
fatto obbliga il ministero
dell’Istruzione e del Merito (tra-
mite l’ufficio scolastico regiona-
le) a «conferire al ricorrente l’in-
carico annuale o fino al termine
delle attività didattiche e per
cattedra completa (18 ore)» in
una delle «sedi disponibili
nell’ambito territoriale di Mila-
no, nel rispetto dell’ordine di
preferenze ivi indicato, in virtù
del maggior punteggio dal do-
cente posseduto». Il docente in
questione, che era nelle gradua-
torie provinciali per i supplenti
e che si era rivolto all’ufficio le-
gale del sindacato, coordinato
da Carmelo Spinella, dovrà esse-
re anche risarcito «per tutte le
retribuzioni maturate e non per-
cepite a seguito della mancata
stipulazione del contratto; risar-
cimento comprensivo di ratei di
13esima mensilità e Tfr». Non so-
lo. Dovrà ottenere il punteggio
pieno che gli servirà per le pros-
sime procedure. Al ministero an-
che l’onere di pagare le spese le-
gali: 3.500 euro.
«Il docente, un nostro iscritto
che insegna nelle scuole secon-
darie, era rimasto di fatto esclu-
so dall’assegnazione della catte-
dra e si era visto superare an-
che da chi aveva un punteggio
inferiore – spiega Parente –. Ave-
va indicato le preferenze, ma ri-
sultava rinunciatario in automa-
tico di tutte le altre sedi, che
non gli sono mai state proposte.
Come tantissimi altri colleghi,
d’altronde. Di ricorsi del genere
potremmo farne a centinaia. In
Lombardia non se ne fanno an-
cora tanti perché alla fine, in
una scuola o nell’altra, si lavora,
vista la quantità di posti da co-
prire». I problemi maggiori si
concentrano ancora sul soste-

gno: «Mancano persone specia-
lizzate. Oltre il 50% dei 30mila
posti previsti in Lombardia sono
coperti da precari – fa il punto il
sindacalista –. Nelle primarie so-
no esaurite non solo le gradua-
torie provinciali ma anche quel-
le di istituto: si sta ricorrendo an-
che quest’anno alle Mad, le mes-
se a disposizione. E ci sono va-
langhe di ripubblicazioni per
correggere gli errori: con sette
procedure concorsuali in atto e
un unico sistema informatico di
reclutamento è stata una ba-
raonda». C’è anche chi si è can-
didato su diverse classi di con-
corso e non ha comunicato per
tempo gli incarichi ai quali rinun-
ciava, tenendo occupato un po-
sto che si è “liberato“ solo allo
scorrimento successivo, quan-
do un blocco di prof che ne ave-
vano fatto richiesta era ormai
stato “saltato“.
A settembre, al suono della pri-
ma campanella, non erano man-
cate le proteste: un gruppo di
“supplenti saltati dall’algorit-
mo“ era salito persino sul tetto
del provveditorato e aveva mon-
tato lì le tende per chiedere un
elenco integrativo e che venis-
sero assegnati i posti agli inse-
gnanti che erano finiti nel limbo
prima della chiamata successi-
va. «La “facoltà” dell’aspirante
docente di non indicare tutte le
sedi o le classi di concorso e le
tipologie di posto non può esse-
re intesa quale rinuncia a qualsi-
voglia incarico – ribadisce Pa-
rente –: il Tribunale ha accolto
le nostre tesi difensive chiaren-
do che il sistema informatico,
che spesso avvantaggia i docen-
ti che hanno un punteggio infe-
riore, è contrario ai principi di
imparzialità e buon andamento
della pubblica amministrazio-
ne». Una decisione che farà
scuola, secondo la Uil: «L’algo-
ritmo, come congegnato dal mi-
nistero, non funziona, non è con-
forme ai canoni di ragionevolez-
za, non rispetta i principi merito-
cratici. Meglio tornare alle asse-
gnazioni in presenza».
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i A settembre
Un mese fa

un gruppo di supplenti
esclusi dal sistema informatico
era salito sul tetto
del provveditorato di Milano
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«Meglio tornare
all’assegnazione
in presenza
come accadeva prima
Il software
non funziona»


